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IL CANNOCCHIALE - LA POLITICA E LA SOCIETÀ SPIEGATE ATTRAVERSO I DATI

i,a rabbia e il disinteresse fanno
rinunciare al loto un cittadino su tre
Alle prime elezioni della Camera nel 1948 l'astensione era 81 7,8 percento, nel 1953 é scesa addirittura al 6,2
A non votare sono soprattutto le donne, le persone fra i 30 e i 50 anni, i meridionali e chi vive nel nord ovest
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, L'astensione ha
\ una storia lunga e
  complessa nel no-

sj>

uo paese
Per oltre qua-
Iant'atnli è stato

un elementomeramentefisio-
logico, mentre oggi è il primo
partito nazionale. con dati che
oscillano, nei sondaggi di quc
st i primi mesi de12021, tra il 38
eli 42 per cento.

La storia dell'astensione
Nel 1948, alle prime elezioni
per la Camera dei deputati, la
quota di astenuti era 117,8 per
cento. Nel 1953, sospinti dallo
scontrm sulla "legge truffa". gli
italiani si sono recati in rilassa
alleunteeil non vomèscesoal
6.2 per cento.
Nel 1976 rotai lapartita eletto-
tale è vissuta a sinistra nella
speranza del la spallata alla De
~creala cristiana e, sul fron-
te opposto. sotto l'egida dello
spauracchio dei sorpasso co-
munista. il numero dei non
partecipanti al voto si assesta
al 6,6 per cento. Sarà col 1979
che l'astensione inizia a far
patlaredi sè e sale al 94 per cen-
to,persuperere, negli anni del
riflusso, la soglia del dieci per
cento (152 per cento nel 1987).
Daquel momentoil fenomeno
astensionista inizia la sua ae
celerazione. Nel 1994. l'anno
della prima prova elettorale di
Silvio Berlusconl. gli astenuti
sono il 13,7 per cento.
Dueanni dopo. nell'anno della
vittoriadell'Uliva,l nonvotan-
ti alleano al 17,1 per cento.
Con il valicare ciel millennio i]
processo di disaffezione au-
menta il passo.
Nel 2001 gli astenuti si porta-
no al 18,6 per cento e solo lo
scontro frontale tra leduecoa-
lizioni nel 2006 riaccende gli
animi politici e riesce a mobili-
tare vaste fasce dell'elettorato
il "non voto" regredisce al 164
percento.
Da allorain poi l'astensione ha
iniziato a correre Nel 2008 è il
19.5 per Cinque anni do-
po sale al 24,8 per cento, men-
tre nella corsa elettorale del
2018 la quota degli astenuti
raggiungell 27.1 per cento del
corpo elettorale.

La scelta del "non voto"
Le vicende del non voto sono
articolate e non lineari. Una
differenza immediamente ri-
scontrabileè la maggiore fred-
dezzadegli italiani verso leele-
zioni europee.
Già nella prima competizione,
nel 1979, la partecipazione è
stata inferiore rispetto al tur-
no nazionale. con il 14,3 per
cento di non voto rispetto al
94 della competizione nazio-
nale
Nel 19941e fuga dalle urne eu-
ropee è passata al 26.4 per cen-
to, per salire al 30 per cento nel
1999, valicare quota quaranta
per cento (4'1,31 per cento) nel
2014 earrivareal43,91 percen
to nella tornata europea del
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7 sono
indignato

sono arrabbiato % non mi interessa
con tutti la politica
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2019. L'astensione, oggi, è un
magma composito.
A guidare le motivazioni del
non voto sono, innanzitutto,
due sensazioni l'indignazio-
ne e la rabbiavers o tutta i parti-
ti (entrambi Tl per cento).
segue a distanza lo storico di-
sinteresse per la politica (19
permeo). rito). La scelta del non vo-
to non e omogenea e si diffe-
renzia inhase alla classe socia-
le, al genere,ail'erà, alla zona di
residenza
L'indignazione ilprimofatto-
re che spinge a disertatele ur-
ne le donne (33 per cento), le
persone tra i trentae i cinquan-
ta (38 per cento), il ceto me-
dio-basso (34 per cento), i resi-
denti nel nord ovest (37 per
cento] e quelli che abitano nel-
le regioni del sud (45 per cen-
to).
La rabbia verso tutto e tutti eli
principale fattore di diserzio-
ne delle urne per una quota di
donne (32 per cento), di giova-
ni cantileno di trenta amni (22
per cento), dl apparteneteti ai
ceti bassi eirupolari (35percen-
to), di residenti nel nordest (47
per cento). II disinteresse per
la politica è il principale fatto-
rechespi nge al non votagli uo-
mini (24 per cento), le persone
più adulte, chi ira più di cin-
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quanta anni (37 per cento), le
persone che si collocano nel ce-
to media (28 per cento) e i resi-
denti nelle isole (56 percento).
Dal punto di vista politico, le
persone che hanno scelto l'a-
stensione a crusadella delusio-
ne rispetto al propriopartiro o
all'evoluzione intrapresa dal
la propria parte politica, trova
intestagliex elettori della strii
sera
Il 7 per cento degli italiani af-
ferma di aver sempre votata
perla sinistra.madi esserestu-
fo dei comportamenti messi
in atto dai diversi partiti
su questa posizione incontria-
mo, soprattutto, le persone
che fanno parte del ceto me.
dio-bassolll per. cento), ledon-
ne (11 percento) e quanti han-
no una età compresa trai tren-
tuno e i_ cinquant'anni (10 per
cento).
Tra gli astensionisti amareg-
giati dalla linea del partire
rientrano anche il 3 per cento
degli elettori del Movimento 5
stellee 112 per cento degli elet-
tori di destra. I più disillusi dal
partito di cui C garante Beppe
Grillo sono gli uomini (5 per
cento). gli over cinquanta (4
per cento), i residenti nel nord
ovest (7 per cento) e nelle isole
(7 oercentol. La destra hascon-
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tentato e spinto all'astensione,
in particolare. gli uomini (4
per cento), qr selli trai trema e 
cinquanta anni (4 per cento),
gli appartenenti al ceto medio
(6 per cento) e i residenti nel
nord ovest (7 per cento).

La sfida della politica
i.evieattraversolequali le per-
sone giungono alla scelta
astensionista sono molteplici
e mutano anche tra competi-
zione nazionale e locale
Nel tempo la disaffezione è di-
ventata piitmanata nelle com-
petizioni regionali e comuna-
li. rispetto a quella nazionale
Inciti In gioco d sono elemen-
ti più empatici e di apparte-
nenza
Al fondo, tuttavia la a sfida all'a-
stensione si gioca sul fronte
della capacità dei partiti di ri-
connettersi con la società di
spingere ira avanti il cambia-
mento, di mettere in atto un
duro contrasto alla corruzio-
ne di selezionare la classe diri-
gente e di mettere sul piatto
idee concrete di futuro e di
una visioneper il paesee le cit-
tà
La sfida è quella di trasmettre
l'idea della politica come impe-
gno per il futuro di tutti
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